IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio
Gesù non viene per fare violenza all’uomo, per costringerlo, obbligarlo, imporgli la sua volontà. Gesù viene dal Padre, dal suo cuore, dalla sua volontà, dal suo amore eterno. Chi conosce il Padre sa che l’uomo, creato da Dio a sua immagine e somiglianza, vive di una nota essenziale: nella sua volontà è stata posta la vita e la morte, l’inferno e il paradiso, l’amore per se stesso o l’odio per la sua vita. L’uomo potrà orientarsi secondo la sua volontà, ma dal Signore è stato avvertito sulle conseguenze eterne di ogni sua decisione: “Se ne mangi, muori”. “Se ti astieni dal mangiarne, vivrai”. Poiché l’uomo ha mangiato e si trova ora in un baratro di morte, in un crepaccio di perdizione, Gesù viene e gli fa una proposta inaudita: “Se vuoi, puoi uscire dal tuo crepaccio di morte eterna. Se vuoi, ti puoi liberare dall’odio verso te stesso. Se vuoi potrà smettere di essere il nemico della tua vita. Se vuoi….”.
Io, dice Gesù all’uomo, ti faccio dono della mia vita eterna, sulla terra e nel cielo, nel tempo e nell’eternità. Ad una condizione: che tu creda nella mia Parola e fai della mia vita la tua stessa vita, del mio cuore il tuo cuore, della mia anima la tua anima, del mio corpo il tuo corpo, della mia croce la tua croce, del mio olocausto il tuo olocausto. Se vuoi, accoglierai la mia offerta, gusterai per sempre la vita eterna. Se non vuoi, rimani nella tua morte, nella tua disperazione, nei tuoi affanni, nel tuo odio, nella tua guerra quotidiana contro te stesso e contro i tuoi fratelli. Se non vuoi, rimani nemico dell’intera umanità. Se però vuoi, io ti segnerò con il mio sigillo e i miei Angeli, quando verranno a mietere la terra, ti riconosceranno come mio e ti condurranno nel mio regno eterno, che è il regno del Padre mio.
Dopo questo vidi quattro angeli, che stavano ai quattro angoli della terra e trattenevano i quattro venti, perché non soffiasse vento sulla terra, né sul mare, né su alcuna pianta. E vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele: dalla tribù di Giuda, dodicimila segnati con il sigillo; dalla tribù di Ruben, dodicimila; dalla tribù di Gad, dodicimila; dalla tribù di Aser, dodicimila; dalla tribù di Nèftali, dodicimila; dalla tribù di Manasse, dodicimila; dalla tribù di Simeone, dodicimila; dalla tribù di Levi, dodicimila; dalla tribù di Ìssacar, dodicimila; dalla tribù di Zàbulon, dodicimila; dalla tribù di Giuseppe, dodicimila; dalla tribù di Beniamino, dodicimila segnati con il sigillo. 

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen».

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi» (Ap 7,1-17). 
Ogni discepolo di Cristo Gesù vive di due obblighi fondamentali, derivanti dalla sua scelta di Cristo. Il primo obbligo è quello di farsi lui oggi vita di Cristo, cuore di Cristo, obbedienza di Cristo, Croce di Cristo per poter gustare la vita eterna che Gesù gli ha promesso. Si gusta la vita eterna gustando Cristo, il suo Vangelo, la sua Parola, il suo Santo Spirito, il Padre dei Cieli. Se il discepolo non mantiene fede a questa sua scelta, non vi sarà alcuna possibilità di accedere né alla vita eterna oggi né alla gioia senza fine dopo la morte. Il secondo obbligo è quello di offrire la proposta di Gesù ad ogni altro uomo, perché anche lui, se vuole, scelga Cristo come sua vita eterna, come porta e scala per entrare un giorno nella sua beatitudine eterna. Se il discepolo non offre questa scelta, attesta che lui stesso non crede più in essa, ma anche diviene reo di morte eterna, perché ha privato un suo fratello della vera gioia che il Padre dona in Cristo Signore. Oggi l’omissione più grave del discepolo di Gesù è proprio questa: il silenzio dinanzi al mondo della proposta di vita eterna che viene da Gesù Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù Signore.
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